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7. Leben bis zum Tod: Frison und andere deutsche Geistliche in den Mühlen des Terrors 

 

 

Segreteria di Stato, Sezione per i Rapporti con gli Stati, Archivio Storico (S.RR.SS.) 

Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari (AA.EE.SS.) 

Russia (1922-1937) 

Pos. 664 II P.O., Fasc. 67 

Fol. 19r-19v 

 

Inhalt: Nachdem Frison nach seiner Weihe zum Bischof zunächst in Haft genommen worden war, befindet er 

sich nun wieder auf freiem Fuß. Botschafter von Dirksen versucht, weitere Einzelheiten zum Schicksals 

Frisons in Erfahrung zu bringen. 

Verfasser: Bergen, deutscher Botschafter im Vatikan 

Empfänger: Kardinal-Staatssekretär Eugenio Pacelli 

Datum: 5. März 1930 

 

 

Roma, li [il] 5 Marzo 1930 

 

Deutsche Botschaft beim Päpstlichen Stuhle 

 

Sua Eminenza Reverendissima 

Il Signor Cardinale Eugenio Pacelli 

Segretario di Stato di Sua Santità 

Palazzo Vaticano 

 

 

Signor cardinale Segretario di Stato, 

 

In seguito alla mia lettera No. 63 del 27 Gennaio a. corr. Sono lieto di poter comunicare a Vostra Eminenza 

che secondo le informazioni avuto dall’Ambasciata di Germania a Mosca, Monsignor Frison pare trovarsi 

fortunatamente in libertà.  

Secondo le ricerche fatte si è venuti a sapere, che Monsignor Frison veramente fu arrestato, appena divulgata 

la notizia della sua consacrazione come vescovo ad Odessa, ove doveva risiedere come amministratore di 

cotesta [codesta] diocesi. L’appartamento a lui destinato da parte delle Autorità Soviettiche [Sovietiche] fu 

assegnato a degli operai ferroviari. Poco dopo l’arresto Monsignor Frison fu rimesso in libertà. Inoltre risulta 

dalle informazioni, che Monsignor Frison fu chiamato testimonio nel processo contro il Padre Graf a 

Sinferopol. 

Il Signor Ambasciatore von Dirksen [h]a dato delle istruzioni per rintracciare nuovi particolari in riguardo 

della sorte del Monsignor Frison. Al dato tempo mi permetterò di darLe ulteriori notizie. 

Colgo con piacere l’occasione per rinnovarLe, Signor Cardinale Segretario di Stato, i sensi della mia più alta 

considerazione. 

 

gez. Bergen 
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